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Domenica 24 Giugno 
FESTA DELLA NATIVITÀ DI S.GIOVANNI BATTISTA 

“Davvero la mano del Signore era con lui.  
Il bambino cresceva e si fortificava nello spirito” 

Ore 10.30: Durante la S.Messa Battesimo di  
GIULIO CENCIG, EDGARDO CESCA, EMMA FREZZA,  

NICOLÒ LOPEZ ALVAREZ, GAIA MARTINA, GAIA VIDA 
 

Lunedì  25 Giugno  
Ore 20.45: Gruppo di approfondimento della fede 

 
Martedì 26 Giugno  

Ore 18.00: Catechisti delle Elementari 
Ore 19.30: Incontro di preghiera della Comunità locale  

di Sant’Egidio nella Cappella di San Giuseppe 
Ore 20.45: Consiglio Pastorale Parrocchiale, aperto a tutti 

 (Sala Scrosoppi) 
 

Giovedì 28 Giugno 
Ore 14.30: Inizia Sport Festa 2012 con il torneo di basket  

nel cortile del Carmine 
Ore 18.30: Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici 

 
Venerdì 29 Giugno 

SOLENNITÀ DEI SANTI COMPATRONI 
PIETRO E PAOLO, APOSTOLI 

Ore 18.30: Santa Messa solenne 
 

Sabato 30 Giugno 
Ore 14.30: Si conclude Sport Festa 2012 con il torneo  

di calcio nel cortile del Redentore e premiazioni con cena  
nella sala parrocchiale di Laipacco 

 
Domenica 1 Luglio 

13ª Domenica del Tempo Ordinario 
“Figlia, la tua fede ti ha salvata” 

Ore 12.00: Battesimo di Francesca Di Benedetto  



Oratorio Aperto Estate 2012. E’ stato bello venerdì sera vedere la 
nostra Sala Scrosoppi riempita da una quarantina di giovani e 
giovanissimi animatori e da oltre trenta genitori della cucina per 
concludere con una cena e un momento di festa insieme la bellissima 
esperienza dell’Oratorio Aperto Estate 2012.  Quindici giorni con una 
sessantina di bambini che si sono divertiti un sacco stando insieme con 
giochi, lavori manuali, bangs, momenti di riflessione, semplici  
collaborazioni a tavola e  finale con … il grande gioco dell’acqua (anche 
per stemperare almeno un po’ il caldo di questi giorni). Un grazie agli 
animatori per aver saputo creare il clima giusto, non solo organizzando 
le attività in modo ottimale, ma soprattutto stando in mezzo ai 
bambini con una attenzione ed un prendersi cura rivolti a ciascuno, 
con grande cuore e avendo sempre nel volto il sorriso, aiutando i 
bambini loro affidati a crescere nei valori importanti dello stare 
insieme. Così ha detto una animatrice: “L’ultimo giorno dell’Oratorio 
molti bambini sono venuti e hanno chiesto di poter allungare di una 
settimana l’Oratorio perché si erano divertiti tanto e perché questa 
esperienza è stata la più bella della loro vita. Per un animatore queste 
parole sono state il “grazie” più grande dopo due settimane in cui si è 
cercato di dare l’anima e il cuore per loro”. L’appuntamento ai 
bambini è stato dato per fine settembre il sabato pomeriggio, quando 
riaprirà, dopo la pausa estiva, Oratorio Aperto. Le riprese televisive 
realizzate da Telechiara sul nostro Oratorio Estivo di 
quest’anno verranno trasmesse mercoledì 27 giugno alle ore 
20.20 sul Canale 14 del digitale terrestre.  
 
SportFesta 2012. Venerdì prossimo avrà inizio la 23a edizione di 
questa manifestazione vede coinvolti giovani delle parrocchie del 
Centro Città, con lo scopo di favorire, attraverso il gioco e lo sport, 
l’incontro, la socializzazione, l’integrazione (ci sono ragazzi di etnie 
diverse), la crescita nei valori della lealtà, del rispetto degli altri e delle 
regole, della sportività, della collaborazione. Il programma della 
manifestazione è riportato sulle locandine esposte agli ingressi della 
Chiesa. Un caloroso “in bocca al lupo” ai nostri valorosi giocatori 
perché si sappiano distinguere oltre che per le prestazioni sportive 
anche per il corretto comportamento.  

NUOVO ORARIO DELLE MESSE FESTIVE IN ESTATE 
 

Nei mesi di luglio e agosto è sospesa la S.Messa festiva delle 
8.30. Pertanto, da Domenica 1 luglio 2012, il nuovo orario 
delle S.Messe è il seguente:  

PREFESTIVA ORE 18.30 - FESTIVA ORE 10.30. 



Il Vangelo della Domenica (Lc 1,57-66.80) 
 

Per Elisabetta si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. I vicini e i 

parenti udirono che il Signore aveva manifestato in lei la sua grande miseri-

cordia, e si rallegravano con lei. Otto giorni dopo vennero per circoncidere 

il bambino e volevano chiamarlo con il nome di suo padre, Zaccarìa. Ma sua 

madre intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». Le dissero: «Non c’è nessuno 

della tua parentela che si chiami con questo nome». Allora domandavano 

con cenni a suo padre come voleva che si chiamasse. Egli chiese una tavolet-

ta e scrisse: «Giovanni è il suo nome». Tutti furono meravigliati. All’istante si 

aprirono la sua bocca e la sua lingua, e parlava benedicendo Dio. Tutti i loro 

vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa della Giudea si 

discorreva di tutte queste cose. Tutti coloro che le udivano, le custodivano in 

cuor loro, dicendo: «Che sarà mai questo bambino?». E davvero la mano del 

Signore era con lui. Il bambino cresceva e si fortificava nello spirito. Visse in 

regioni deserte fino al giorno della sua manifestazione a Israele. 
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Luca narra in modo dettagliato la nascita di Giovanni Battista. Nella Scrit-
tura molti sono i personaggi la cui nascita è presentata come un prodigio 
di Dio: è così che si mette in risalto che il bambino è un dono di Dio al 
mondo e da Lui investito di una missione particolare. L’evangelista co-
struisce il racconto unendo il momento dell’imposizione del nome a quello 
della circoncisione, diversamente da ciò che accadeva nella realtà. Infatti, 
il nome veniva scelto dal padre al momento della nascita perché rappre-
sentava l’atto con cui riconosceva suo figlio; la circoncisione avveniva otto 
giorni dopo perché segno dell’appartenenza al popolo di Israele e mo-
mento in cui il nuovo nato diventava erede delle promesse antiche. Il no-
me scelto non è secondo tradizione poiché quel bambino nasce per dare 
inizio ad una nuova epoca: non più quella in cui si ricorda la fedeltà di Dio 
– questo il significato del nome Zaccaria –, ma quella in cui si compiono le 
promesse di Dio dall’eternità. Giovanni significa proprio “Dio ha manife-
stato la sua misericordia”. L’evento suscita stupore e interrogativi sul de-
stino del bambino. Domande che trovano una risposta nella conclusione 
del brano: Giovanni cresce trascorrendo la sua adolescenza nel deserto 
per arricchirsi spiritualmente e prepararsi alla missione. La vita che atten-
de Giovanni sarà segnata dall’essenzialità, dall’autenticità e dal coraggio 
per la verità e la giustizia. Ieri come oggi un modello di vita per chiunque 
crede che “essere di Cristo” è rifiutare l’accumulo della ricchezza, fondare 
la propria vita su valori autentici, spendersi perché le relazioni tra gli uo-
mini siano improntate a verità e giustizia e essere dono in un amore sen-
za limiti.  



Preghiera 
 

 

Tu, mio Signore, sei un Dio creativo, in perenne attività  
e tutto crei senza mai ricopiarti. 
 
Non hai creato alcun uomo uguale ad un altro 
e nemmeno un filo d’erba o un fiocco di neve. 
 
Dal tuo balcone di gloria 
ti affacci a guardare e a benedire le tue opere  
e sorridi felice perché tutto è vestito della tua bellezza. 
 
Mi sento in colpa, Signore,  
perché io attraverso la vita  
senza accorgermi dei miracoli  
che mi circondano 
e sono più attento a vedere un fiore appassito  
anziché le rose che stanno sbocciando. 
 
Aiutami, Signore, a meravigliarmi, 
con gli occhi pieni di stupore,  
per il bello che vedo,  
per il buono che incontro,  
per il vero che scopro,  
per il nuovo che rallegra, 
per il cuore che batte anche quando dormo,  
per il respiro che faccio anche se non ci penso,  
per la luna che dà ali al mio sogno,  
per lo sconosciuto che ieri mi ha sorriso  
così che possa fare di ogni giornata  
un inno di lode e dl ringraziamento a te,  
che sempre e dovunque operi cose meravigliose.  
Amen. 


